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Ministero dell’Istruzione e del Merito

52° Distretto Scolastico

ISTITUTO COMPRENSIVO S. LUCIA

Scuola dell’Infanzia, Primaria e Secondaria di I grado

Piazza F. Baldi -  Fraz. S. Lucia 84013 Cava de’ Tirreni (SA)

Sito Web:
www.icsantaluciacava.edu.it   

e-mail: 
saic8b100c@istruzione.it   
Pec: saic8b100c@pec.istruzione.it  

Tel.
089 2966809
                    CF  95178990651
Piano Didattico Personalizzato

alunni con bes

A. S. ______/______

⧠ SCUOLA PRIMARIA    - PLESSO____________________________________________________________
ALUNNO/A:
CLASSE E PLESSO:  

DOCENTI: 

Dati dell’alunno 
Anno scolastico: ……………………......... 

Nome e Cognome: .............................................................................. 

Nato/a il ……….……………..      a  ……………….……..
Classe:…………….………… Sezione: ………….. Plesso …………………… 
	        ALUNNO con BES_DSA

        Diagnosi medico-specialistica  
	Redatta in data ____________________________________ 

Da_______________________________________________                     

	        ALUNNO con BES

        Relazione sanitaria di svantaggio      
	Redatta in data ____________________________________ 

Da_______________________________________________                     

	        ALUNNO con BES

        Rilevazione dei docenti                       
	Condotta nel periodo dal____________ al_______________


	Descrizione sintetica della diagnosi e degli eventuali disturbi associati
	____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________ 

	Percorso di diagnosi 
	□ DA ATTIVARE              □ NON NECESSARIO          □ ATTIVATO

	Interventi educativo-riabilitativi extrascolastici     

   □ SI     □ NO


	Tipologia:

	
	

	Frequenza scolastica
	            □ regolare     □ discontinua      □ saltuaria

	Rapporti scuola-famiglia

(per le classi prime la fonte sarà la scheda di passaggio di continuità)
	I genitori si presentano agli incontri con gli insegnanti     □ SI  □ NO

	
	I genitori forniscono il materiale scolastico                         □ SI  □ NO

	
	Altro _______________________________________________________      ____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________  




CARATTERISTICHE COMPORTAMENTALI EVIDENZIATE

(Dalle rilevazioni del team docente)
	CARATTERISTICHE
	Per nulla adeguata
	Poco adeguata
	Abbastanza adeguata
	Adeguata
	Molto adeguata

	Tenuta di lavoro
	
	
	
	
	

	Velocità di esecuzione del lavoro 
	
	
	
	
	

	Capacità organizzativa
	
	
	
	
	

	Autonomia nel lavoro scolastico
	
	
	
	
	

	Relazione con i compagni
	
	
	
	
	

	Relazione con gli adulti
	
	
	
	
	

	Motivazione
	
	
	
	
	

	Collaborazione e partecipazione alle attività proposte
	
	
	
	
	

	Accettazione e rispetto delle regole
	
	
	
	
	

	Rispetto degli impegni e delle responsabilità 
	
	
	
	
	

	Consapevolezza delle proprie difficoltà
	
	
	
	
	

	Consapevolezza dei propri punti di forza
	
	
	
	
	

	Consapevolezza da parte dell’alunno del proprio modo di apprendere
	
	
	
	
	


ULTERIORI ABILITA’ E COMPORTAMENTI OSSERVABILI

(Dalle rilevazioni del team docente)
	CARATTERISTICHE
	SI
	NO
	IN PARTE

	Mantiene l’attenzione durante le spiegazioni
	
	
	

	Svolge regolarmente i compiti a casa
	
	
	

	Esegue le consegne che gli vengono proposte in classe
	
	
	

	Evita compiti che richiedono di sostenere uno sforzo cognitivo protratto
	
	
	

	Interrompe le attività iniziate
	
	
	

	Comprende le consegne proposte
	
	
	

	Pone domande pertinenti  all’insegnante/educatore
	
	
	

	Disturba lo svolgimento delle lezioni (distrae i compagni, ecc.)
	
	
	

	Presta attenzione ai richiami dell’insegnante/educatore
	
	
	

	Manifesta difficoltà a stare fermo nel proprio banco
	
	
	

	Manifesta timidezza
	
	
	

	Viene escluso dai compagni dalle attività scolastiche
	
	
	

	Viene escluso dai compagni dalle attività di gioco
	
	
	

	Tende ad autoescludersi dalle attività scolastiche
	
	
	

	Tende ad autoescludersi dalle attività di gioco/ricreative
	
	
	

	Porta a scuola i materiali necessari alle attività scolastiche
	
	
	

	Ha cura dei materiali per le attività scolastiche (propri e della scuola)
	
	
	

	Dimostra scarsa fiducia nelle proprie capacità
	
	
	


FUNZIONAMENTO DELLE ABILITÀ DI BASE

Tipologia del disturbo (dati desunti dalla diagnosi di DSA)

□ Dislessia di grado □ lieve □ medio □ severo 

□ Disgrafia di grado □ lieve □ medio □ severo 

□ Disortografia di grado □ lieve □ medio □ severo 

□ Discalculia di grado □ lieve □ medio □ severo

 Osservazioni delle abilità strumentali e informazioni utili desumibili dalla diagnosi o da       un’osservazione sistematica dell’alunno
Lettura: 
□ stentata 

□ lenta 

□ con sostituzioni (legge una parola per un’altra) 

□ con scambio di grafemi (b-p, b-d, f-v, r-l, q-p, a-e) 

Scrittura: 
□ lenta 

□ normale 

□ veloce 

□ solo in stampato maiuscolo o minuscolo

    Difficoltà ortografiche: 
□ errori fonologici (omissioni, sostituzioni, omissioni/aggiunte, inversioni, scambio grafemi b-p, b-d, f-v, r-l, q-p, a-e) 

□ errori non fonologici (fusioni illegali, raddoppiamenti, accenti, scambio di grafema omofono, non omografo) 

□ errori fonetici (scambio di suoni, inversioni, migrazioni, omissioni, inserzioni…) 

□ difficoltà a comporre testi (personali, descrittivi, narrativi, argomentativi,…) 

□ difficoltà nel seguire la dettatura 

□ difficoltà nella copia (lavagna/testo o testo/testo…) 

□ difficoltà grammaticali e sintattiche 

□ problemi di lentezza nello scrivere 

□ problemi di realizzazione e regolarità del tratto grafico 
Calcolo: 
□ difficoltà nel ragionamento logico 

□ errori di processamento numerico (difficoltà nel leggere e scrivere i numeri, negli aspetti cardinali e ordinali e nella corrispondenza tra numero e quantità) 

□ difficoltà di uso degli algoritmi di base del calcolo (scritto e a mente) 

□ scarsa comprensione del testo in un problema 
Proprietà linguistica: 
□ difficoltà di esposizione orale e di organizzazione del discorso (difficoltà nel riassumere dati ed argomenti) 

□ difficoltà o confusione nel ricordare nomi e date 
 Caratteristiche del processo di apprendimento: 
Eventualmente desumibili dalla diagnosi o da un’osservazione sistematica dell’alunno 
□ lentezza ed errori nella lettura cui può conseguire difficoltà nella comprensione del testo
□ difficoltà nei processi di automatizzazione della letto-scrittura che rende difficile o impossibile eseguire contemporaneamente due procedimenti (ascoltare e scrivere, ascoltare e seguire sul testo) 

□ difficoltà nell’espressione della lingua scritta. Disortografia e disgrafia
□ difficoltà nel recuperare rapidamente dalla memoria nozioni già acquisite e comprese, cui consegue difficoltà e lentezza nell’esposizione durante le interrogazioni
□ difficoltà nella lingua straniera (comprensione, lettura e scrittura)
□ scarse capacità di concentrazione prolungata
□ facile stancabilità e lentezza nei tempi di recupero 

    Difficoltà nel memorizzare: 
□ tabelline, formule, algoritmi, forme grammaticali 

□ sequenze e procedure

□ categorizzazioni, nomi dei tempi verbali, nomi delle strutture grammaticali italiane e straniere... 
Grado di autonomia nello svolgimento di un compito assegnato:
□ insufficiente □ scarso □ buono □ ottimo 
□ ricorre all’aiuto dell’insegnante per ulteriori spiegazioni 

□ ricorre all’aiuto di un compagno 

□ utilizza strumenti compensativi 
INDIVIDUAZIONE DI EVENTUALI SELEZIONI O ACCOMODAMENTI

DEI CONTENUTI PREVISTI DAI CURRICOLI DELL’ISTITUTO

(NB: indicare le scelte operate, ponendo una crocetta accanto alle relative discipline nella colonna corrispondente. Per maggiore chiarezza il docente può allegare i contenuti individuati per ogni disciplina)

	
	CONTENUTI CURRICOLARI

(non vi è adattamento del contenuto ma solo utilizzo di strategie compensative/dispensative)
	CONTENUTI RIDOTTI                         (si operano scelte di riduzione quantitativa e qualitativa)
	CONTENUTI PERSONALIZZATI

(la situazione di partenza dell’alunno è distante rispetto alla classe e si scelgono contenuti molto semplici per sviluppare comunque gli stessi obiettivi di apprendimento del gruppo)

	Italiano
	
	
	

	Inglese
	
	
	

	Storia
	
	
	

	Geografia
	
	
	

	Matematica
	
	
	

	Scienze 
	
	
	

	Tecnologia
	
	
	

	Musica
	
	
	

	Arte e Immagine
	
	
	

	Educazione Fisica
	
	
	


rilevazione dei “punti di forza” dell’alunno e/o  gruppo classe 

su cui fare leva nell’intervento

Punti di forza dell’alunno/a (discipline preferite, attività in cui riesce, bisogni espressi, hobby e/o passioni su cui fare leva): 
……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
ATTIVITA’ PROGRAMMATE
	Attività di recupero
	

	Attività di consolidamento e/o di potenziamento
	

	Attività di laboratorio
	

	Attività di classi aperte (per piccoli gruppi)
	

	Attività all’esterno dell’ambiente scolastico
	

	Attività di carattere culturale, formativo, socializzante (es: frequenza di sport) 
	

	Altro: (da indicare)
	


OBIETTIVI EDUCATIVI E DIDATTICI E STRATEGIE PER L’INCLUSIONE

CONDIVISI DAL TEAM DOCENTE
	Obiettivi educativi e didattici
	Strategie
	

	1
	Saper rievocare le conoscenze pregresse nel momento in cui si affronta un nuovo argomento per creare un buon clima emotivo
	Utilizzare il brain storming all'inizio di ogni attività (alla lavagna, costruendo semplici mappe da arricchire in itinere oppure con l'aiuto dei post-it...) per valorizzando ogni contributo e stimolando la partecipazione
	

	2
	Saper utilizzare in classe e nello studio schemi di supporto E strumenti compensativi/testi semplificati
	Proporre scalette di sintesi da utilizzare durante i colloqui orali (classi IV e V)
	

	
	
	Sostenere i processi di comprensione attraverso schemi grafici e sintesi (proposti dall'insegnante o da un lavoro di gruppo/individuale)
	

	
	
	Invitare regolarmente all'uso degli strumenti compensativi individuati dai docenti sia in classe che a casa.
	

	3
	Utilizzare strategie di ascolto per migliorare le capacità DI ATTENZIONE e di comprensione


	Proporre periodicamente esercizi di ascolto
	

	
	
	Il menu della giornata
	

	
	
	Suggerire atteggiamenti adatti a sostenere l'ascolto e riproporli periodicamente
	

	
	
	Durante le osservazioni iniziali degli alunni, valutare il livello di partenza delle capacità di attenzione e ascolto
	

	
	
	Richiedere tempi di attenzione contenuti
	

	
	
	Prestare attenzione alla chiarezza e alla completezza delle consegne leggendole sempre a voce alta e sottolineandone solo le parti significative
	

	
	
	Proporre regolarmente esercizi di comprensione del testo delle consegne 
	

	4
	assumere un aTTeggiamento costruttivo di fronte ai propri impegni scolastici, migliorare la partecipazione in classe e l’autostima
	Accertarsi che nelle verifiche tutte le consegne siano davvero comprese
	

	
	
	Spiegare con chiarezza i criteri di valutazione e gli obiettivi della verifica
	

	
	
	Valutare tenendo conto degli obiettivi “minimi” ma condivisi proposti all'alunno
	

	
	
	Cercare le occasioni per un rapporto individualizzato con lo studente, sollecitandolo a proporre ipotesi di miglioramento.


	

	
	
	Incoraggiare l’apprendimento collaborativo ( “Imparare non è solo un processo individuale: la dimensione comunitaria dell’apprendimento svolge un ruolo significativo”)
	

	
	
	Alternare diverse modalità di lezione (lezione partecipata, cooperative learning, brain storming, role playing, lavoro a coppie o in gruppo, post-it…)
	

	
	
	Usare in modo flessibile il tempo scolastico ( dare del tempo in più agli alunni che ne necessitano, richiedere tempi di attenzione contenuti, concedere una pausa di riposo tra un’attività e un’altra…)
	

	
	
	Stimolare gli alunni alla revisione dei loro elaborati e all’autocorrezione

Proporre regolarmente attività che stimolino l'attitudine all'autovalutazione (pre-verifica, disegnare la faccina, darsi un voto).
	

	
	
	Stimolare l'alunno a far meglio rassicurandolo e sostenendolo di fronte ad atteggiamenti di rinuncia
	

	
	
	Privilegiare l’apprendimento esperenziale e laboratoriale “per favorire l’operatività e allo stesso tempo il dialogo, la riflessione su quello che si fa”
	

	
	
	Utilizzare strategie ludiche di apprendimento (attività di drammatizzazione, cooperative learning informale, giochi di ruolo, organizzazione di laboratori che prevedano la possibilità di far emergere le abilità individuali es. giornalino scolastico, lettura animata, cartelloni...)
	

	
	
	Insegnare le abilità sociali agendo come modello e stimolare il loro utilizzo attraverso giochi di ruolo
	

	5
	MIGLIORARE 

L’ AUTONOMIA IN CLASSE
	Il menu della giornata
	

	
	
	Affidare responsabilità all'interno della classe, possibilmente a rotazione


	

	
	
	Munire la classe di un orologio grande e leggibile, di calendari, datari e costruire con i ragazzi cartelloni riassuntivi rispetto alle attività proposte


	

	
	
	Mantenere le routine giornaliere (es. menu della giornata, controllo compiti... )
	

	
	
	Dedicare attenzione alla gestione del diario: assicurare all'interno della lezione il tempo necessario alla scrittura dei compiti, dettarli lentamente o scriverli alla lavagna con chiarezza, far rileggere a turno i compiti. Scambio del diario per un controllo
	

	
	
	Suggerire strategie adatte per avere sempre con sé tutto il materiale (farsi la cartella alla sera o dopo lo studio pomeridiano guardando sempre il diario...)
	

	
	
	Insegnare l’uso di dispositivi extra-testuali per lo studio
	

	
	
	Scrivere alla lavagna in stampato maiuscolo
	

	6
	MIGLIORARE L’AUTOCONTROLLO E IL COMPORTAMENTO 


	Non mostrare svalutazione della persona, ma solo dei comportamenti; tener presente che i rimproveri perdono di efficacia se sono troppo frequenti; usare messaggi in prima persona (“Quando ti comporti così, io...”)
	

	
	
	Spiegare chiaramente i comportamenti adeguati e quelli inadeguati illustrando il comportamento rilevato nelle sue caratteristiche positive e negative nonché le possibili conseguenze
	

	
	
	Trovare qualcosa in cui l'alunno è bravo e proporre attività che coinvolgano le sue abilità
	

	
	
	Collocare gli alunni in difficoltà in posizione strategica nella classe
	

	7
	DIMINUIRE L’ATTEGGIAMENTO DI EVITAMENTO DEL COMPITO
	Valutare le risposte date durante le lezioni
	

	
	
	Prestare attenzione all'alunno (chiamandolo, avvicinandosi, guardandolo...) prima e durante ogni attività, passando con frequenza fra i banchi
	

	
	
	Ridurre il carico di nozioni da imparare e il numero di esercizi per casa
	

	
	
	Diversificare le modalità di presentazione dei contenuti disciplinari, (non solo orali, con lezioni frontali, ma visive, uditive, ecc), intensificando le attività che consentano la partecipazione attiva degli alunni (es.: lavori di gruppo, laboratori)
	


MISURE DISPENSATIVE E STRUMENTI COMPENSATIVI

In base alla programmazione di classe ogni docente disciplinare specifica di seguito,  facendo riferimento alle tabelle A, B e C le misure dispensative, gli strumenti compensativi, le modalità di verifica e i criteri di valutazione adottati per l’anno scolastico in corso.

	Disciplina
	Misure dispensative concordate
	Strumenti compensativi
	Modalità di verifica e
criteri di valutazione

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	


	A
	MISURE DISPENSATIVE (legge 170/10 e linee guida 12/07/11)
E INTERVENTI DI INDIVIDUALIZZAZIONE

	1. 
	Dispensa dalla presentazione dei quattro caratteri di scrittura nelle prime fasi dell’apprendimento (corsivo maiuscolo e minuscolo, stampato maiuscolo e minuscolo) 

	2. 
	Dispensa dall’uso del corsivo 

	3. 
	Dispensa dall’uso dello stampato minuscolo 

	4. 
	Dispensa dalla scrittura sotto dettatura di testi e/o appunti 

	5. 
	Dispensa dal ricopiare testi o espressioni matematiche dalla lavagna 

	6. 
	Dispensa dallo studio mnemonico delle tabelline, delle forme verbali, delle poesie (in quanto vi è una notevole difficoltà nel ricordare nomi, termini tecnici e definizioni) 

	7. 
	Dispensa dalla lettura ad alta voce in classe 

	8. 
	Dispensa dai tempi standard (prevedendo, ove necessario, una riduzione delle consegne senza modificare gli obiettivi) 

	9. 
	Dispensa da un eccessivo carico di compiti con riadattamento e riduzione delle pagine da studiare, senza modificare gli obiettivi 

	10. 
	Dispensa dalla sovrapposizione di compiti e interrogazioni delle varie materie evitando possibilmente di richiedere prestazioni nelle ultime ore 

	11. 
	Dispensa parziale dallo studio della lingua straniera in forma scritta, che verrà valutata in percentuale minore rispetto all’orale non considerando errori ortografici e di spelling 

	12. 
	Integrazione dei libri di testo con appunti su supporto registrato, digitalizzato o cartaceo stampato (font “senza grazie”: Arial, Trebuchet, Verdana carattere 12-14 interlinea 1,5/2) ortografico, sintesi vocale, mappe, schemi, formulari 

	13. 
	Nella videoscrittura rispetto e utilizzo dei criteri di accessibilità: Font “senza grazie” (Arial, Trebuchet, Verdana), carattere 14-16, interlinea 1,5/2, spaziatura espansa, testo non giustificato. 

	14. 
	Elasticità nella richiesta di esecuzione dei compiti a casa, per i quali si cercherà di istituire un produttivo rapporto scuola-famiglia (tutor) 

	15. 
	Altro______________________________________________________________________________________________________________________________




	B
	STRUMENTI COMPENSATIVI
(legge 170/10 e linee guida 12/07/11)

	1. 
	Utilizzo di programmi di video-scrittura con correttore ortografico (possibilmente vocale) per l’italiano e le lingue straniere, con tecnologie di sintesi vocale (in scrittura e lettura) 

	2. 
	Utilizzo del computer fornito di stampante e scanner con OCR per digitalizzare i testi cartacei 

	3. 
	Utilizzo della sintesi vocale in scrittura e lettura (se disponibile, anche per le lingue straniere) 

	4. 
	Utilizzo di risorse audio (file audio digitali, audiolibri…). 

	5. 
	Utilizzo del registratore digitale per uso autonomo 

	6. 
	Utilizzo di libri e documenti digitali per lo studio o di testi digitalizzati con OCR 

	7. 
	Utilizzo, nella misura necessaria, di calcolatrice con foglio di calcolo (possibilmente calcolatrice vocale) o ausili per il calcolo (linee dei numeri cartacee e non) 

	8. 
	Utilizzo di schemi e tabelle, elaborate dal docente e/o dall’alunno, di grammatica (es. tabelle delle coniugazioni verbali…) come supporto durante compiti e verifiche 

	9. 
	Utilizzo di tavole, elaborate dal docente e/o dall’alunno, di matematica (es. formulari…) e di schemi e/o mappe delle varie discipline scientifiche come supporto durante compiti e verifiche 

	10. 
	Utilizzo di mappe e schemi (elaborate dal docente e/o dallo studente per sintetizzare e strutturare le informazioni) durante l’interrogazione, eventualmente anche su supporto digitalizzato (video presentazione), per facilitare il recupero delle informazioni e migliorare l’espressione verbale 

	11. 
	Utilizzo di diagrammi di flusso delle procedure didattiche 

	12. 
	Utilizzo di altri linguaggi e tecniche (ad esempio il linguaggio iconico e i video…) come veicoli che possono sostenere la comprensione dei testi e l’espressione 

	13. 
	Utilizzo di dizionari digitali su computer (cd rom, risorse on line) 

	14. 
	Utilizzo di software didattici e compensativi (free e/o commerciali) specificati nella tabella degli obiettivi 

	15. 
	Utilizzo di quaderni con righe e/o quadretti speciali 

	16. 
	Utilizzo di impugnatori facili per la corretta impugnatura delle penne 

	17. 
	Altro______________________________________________________________________________________________________________________________




	C
	Modalità di verifica e criteri di valutazione
(legge 170/10 e linee guida 12/07/11)

	1. 
	Dispensa dai tempi standard (prevedendo, ove necessario, una riduzione delle consegne senza modificare gli obiettivi) 

	2. 
	Dispensa parziale dallo studio della lingua straniera in forma scritta, che verrà valutata in percentuale minore rispetto all’orale non considerando errori ortografici e di spelling 

	3. 
	Accordo sulle modalità e i tempi delle verifiche scritte con possibilità di utilizzare più supporti (videoscrittura, correttore ortografico, sintesi vocale) 

	4. 
	Accordo sui tempi e sui modi delle interrogazioni su parti limitate e concordate del programma, evitando di spostare le date fissate 

	5. 
	Nelle verifiche, riduzione e adattamento del numero degli esercizi senza modificare gli obiettivi non considerando errori ortografici 

	6. 
	Nelle verifiche scritte, utilizzo di domande a risposta multipla e (con possibilità di completamento e/o arricchimento con una discussione orale) riduzione al minimo delle domande a risposte aperte 

	7. 
	Lettura delle consegne degli esercizi e/o fornitura, durante le verifiche, di prove su supporto digitalizzato leggibili dalla sintesi vocale 

	8. 
	Parziale sostituzione o completamento delle verifiche scritte con prove orali consentendo l’uso di schemi riadattati e/o mappe durante l’interrogazione 

	9. 
	Valutazione dei procedimenti e non dei calcoli nella risoluzione dei problemi 

	10. 
	Valutazione del contenuto e non degli errori ortografici 

	11. 
	Lingua straniera, valutazione con maggior peso nelle prove orali 

	12. 
	Altro______________________________________________________________________________________________________________________________ 




PATTO CON LA FAMIGLIA

(Compilata con la collaborazione dei genitori ai fini di una conoscenza più approfondita e completa della situazione dell’alunno)
Autostima dell’alunno/a 
□ nulla o scarsa     □ sufficiente     □ buona     □ esagerata 


Nello svolgimento dei compiti a casa

Strategie utilizzate nello studio: 
□ sottolinea, identifica parole-chiave, fa schemi e/o mappe autonomamente… 

□ utilizza schemi e/o mappe fatte da altri (insegnanti, tutor, genitori…) 

□ elabora il testo scritto al computer, utilizzando il correttore ortografico e/o la sintesi vocale…. 

Grado di autonomia dell’alunno/a: 
□ insufficiente     □ scarso          □ buono           □ ottimo

Eventuali aiuti: 

□ ricorre all’aiuto di un tutor 

□ ricorre all’aiuto di un genitore 

□ ricorre all’aiuto di un compagno 

□ utilizza strumenti compensativi 

Strumenti da utilizzare a casa: 

□ strumenti informatici (pc, videoscrittura con correttore ortografico) 

□ tecnologia di sintesi vocale 

□ testi semplificati e/o ridotti 

□ fotocopie 

□ schemi e mappe 

□ appunti scritti al pc 

□ registrazioni digitali 

□ materiali multimediali (video, simulazioni…) 

□ testi con immagini strettamente attinenti al testo 

□ testi adattati con ampie spaziature e interlinee 

L’operato dei docenti viene condiviso e coordinato con la famiglia, in un’ottica di corresponsabilità educativa nei confronti dello studente.

La famiglia, sottoscrivendo il presente documento, si impegna a:

· sostenere la motivazione e l’impegno dello studente nel lavoro scolastico e domestico;

· verificare regolarmente lo svolgimento dei compiti assegnati;

· verificare che vengano portati a scuola i materiali richiesti;

· incoraggiare l’acquisizione di un sempre maggior grado di autonomia nella gestione dei tempi di studio, dell’impegno scolastico e delle relazioni con i docenti.

Il presente Piano Didattico Personalizzato è stato concordato e redatto 

in data _______________________ da

	
	Nome e Cognome (in stampatello)
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